L’ISOLA CHE C’È

Casa rifugio di pronta accoglienza per donne e minori vittime di violenza,

di maltrattamenti o in condizioni di pericolo a causa di gravi conflitti familiari


RELAZIONE ANNUALE (GENNAIO- DICEMBRE 2010)

PREMESSA

Consideriamo il trauma psicologico come un “danno” che viene subito dalla psiche dopo un’esperienza critica vissuta dall’individuo detta appunto evento traumatico.

 Le donne vittime di violenza e i loro figli vittime di violenza assistita e talvolta anche subita hanno subito un trauma: gli episodi di violenza diretta ed intenzionale rappresentano un trauma perché c’è la percezione della volontarietà da parte della vittima.

Per violenza subita si intende quella che le donne subiscono direttamente ( violenza fisica, violenza fisica e/o psicologica, violenza sessuale, violenza economica, stalking), per violenza assistita quella che subiscono i bambini che assistono a gravi conflitti familiari. La donna vittima di violenza, ma anche il minore che  vi assiste subiscono un trauma profondo con ripercussioni importanti sulla propria persona e su quelle che sono le relazioni con le altre persone.

Spesso vergogna e senso di colpa che si provano dopo aver subito violenza portano la vittima ad un isolamento sociale e a vivere in silenzio il proprio malessere senza quindi trovare la forza per chiedere aiuto. Le donne che subiscono violenza si sentono impaurite, umiliate, offese, sole e confuse: si convincono di essere inadeguate, colpevoli e di meritarsi il maltrattamento. Molte tendono a sminuire gli episodi violenti che hanno subito.

Inoltre è il legame affettivo ad impedire il riconoscimento di quanto le sta accadendo: infatti nella relazione tra il maltrattante e la donna che subisce proprio perché si tratta di una violenza che avviene in una relazione affettiva e familiare la donna si trova in una situazione ambigua dove il piano affettivo e quello dell’abuso si confondono. 

EFFETTI E DISTURBI NELLE DONNE : 

ansia acuta, disturbo post traumatico da stress, disturbi psicosomatici, disturbi del sonno ( insonnia, ipervigilanza, incubi notturni), disturbi alimentari, depressione. 

EFFETTI E DISTURBI NEI BAMBINI: 

disturbo post traumatico da stress, disturbi psicosomatici, disturbi alimentari, disturbi nel ciclo sonno/veglia, disturbo di apprendimento, difficoltà di concentrazione, compromissione delle abilità linguistiche, difficoltà nelle relazioni, depressione. I ragazzi che si identificano con il padre credono che la violenza contro le donne sia un comportamento virile, pertanto spesso le vittime di violenza assistita apprendono che l’uso della violenza è normale nelle relazioni affettive. 

L’ISOLA CHE C’E’  rappresenta oggi un luogo sicuro dove poter iniziare a comprendere e superare il trauma subito. Rappresenta l’inizio di un percorso fatto di piccole tappe e di supporto quotidiano, il cammino verso l’acquisizione di un maggior equilibrio ed autonomia che favoriranno nuovamente l’inclusione sociale. La struttura è organizzata in base agli assunti della LEGGE REGIONALE 21 marzo 2007 n. 12 : “Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza”.

Dopo un periodo di osservazione e di valutazione della donna e del nucleo accolto volto ad instaurare una relazione di fiducia con gli operatori della casa si redige un progetto individuale in accordo con i Servizi Sociali territorialmente competenti programmato sui 6 mesi di permanenza. Il progetto prevede: 

· protezione e sicurezza alla donna e ai suoi figli: le  F. O.  attualmente ci segnalano casi d’emergenza e ci supportano per situazioni particolarmente problematiche. 

· consulenza legale : presso lo sportello del Centro Antiviolenza della Provincia di Savona o presso i Servizi Sociali

· supporto educativo: mirato a far emergere le competenze residue e a stimolarne nuove, privilegiando l’osservazione di madre e bambino, favorendo pertanto una relazione fatta di comunicazione e affetto. Gli educatori si impegnano nel quotidiano a supportare le donne e i loro bambini nelle attività quotidiane mirate alla ricerca del lavoro, al supporto con i figli e ad una sana relazione madre- figli

· supporto psicologico: dal momento dell’ingresso ad ogni ospite viene offerto il supporto psicologico spesso, in situazione di vera emergenza, volto a valutare le reali motivazioni ad un percorso di distacco fisico e affettivo dal proprio partner maltrattante e poi come percorso che ha come obiettivi la ristrutturazione del trauma e il potenziamento dell’autostima e dell’autonomia individuale.

SI RIPORTANO DI SEGUITO I DATI SIGNIFICATIVI DELL’ANNO 2010

SEGNALAZIONI: 20 
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Per segnalazione  intendiamo un contatto con gli operatori  della struttura per la presentazione di un caso, valutazione dell’idoneità  e la disponibilità in termini di posto letto.

TALVOLTA NON SI PROCEDE  ALL’INSERIMENTO E I MOTIVI POSSONO ESSERE VARI: CI SONO CRITERI DI NON IDONEITA’ (donne soggette a provvedimenti restrittivi della libertà da scontare a domicilio, donne tossicodipendenti, donne con gravi e conclamate patologie psichiatriche, donne in situazione di difficoltà unicamente riferibili ad emergenza abitativa), la donna all’ultimo momento rifiuta l’ingresso in quanto vuole ritentare la riconciliazione con il partner. 

Si puo osservare dal grafico che la provenienza delle segnalazioni è ben distribuita a livello di territorio savonese.

INSERIMENTI: 11 

Nell’anno 2010 sono state ospitate all’interno della casa rifugio 29 persone: 11 donne e 18 bambini 
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L’organizzazione della struttura prevede 2 tipi di inserimento: ordinario quando ci sono i tempi e le modalità giuste per  una buona preparazione della donna da parte degli assistenti sociali o altre figure professionali rispetto all’ingresso nella casa, d’emergenza quando la donna ed eventuali figli devono abbandonare la propria casa in tempi brevi a causa di gravi conflitti e pertanto è necessario garantire immediate protezione e sicurezza. 

Come si osserva dal grafico per quanto riguarda l’anno 2010 gli inserimenti sono stati fatti tutti d’emergenza pertanto questo dimostra quanto il fenomeno sia presente sul nostro territorio e la gravità dei fatti avvenuti.
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Come già rilevato negli anni scorsi c’è un aumento delle donne straniere e questo può essere spiegato con una presa di coscienza dei propri diritti da parte di queste donne  e  perché  trovandosi in un paese straniero spesso non hanno una rete di amici e parenti a cui chiedere aiuto e supporto e quindi si rivolgono a chi di competenza. 
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TIPO DI VIOLENZA SUBITA: 10 donne violenza psicologica e fisica, 1 donna violenza sessuale.

La maggioranza delle donne ha subito per anni la violenza, non si sono mai ribellate perché non sapevano dove andare, non avevano una propria autonomia economica, non volevano disfare la famiglia e togliere il padre ai figli, si vergognavano e pertanto non ne avevano mai parlato a nessuno.

I BAMBINI
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Tutti i bambini ospitati hanno subito  violenza psicologica, in 3 casi unita alla violenza fisica. Non sono stati segnalati casi di violenza sessuale sui bambini.

Tutti i bambini sono vittime di quella che nella premessa abbiamo chiamato violenza assistita. 

Dott.ssa Stefania Ferrari

Coordinatore Isola che c’è 

6

